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ARGOMENTI

• Forme di vita terrestri

• Molecole vitali

• Riproduzione e replicazione

Non abbiamo una definizione univoca di vita tuttavia possiamo elencare le
caratteristiche comuni alle forme di vita che conosciamo, di cui possiamo
descrivere l’organizzazione ed il funzionamento



• Forme di vita terrestri

La vita sulla Terra è caratterizzata da una enorme biodiversità.

Il termine biodiversità (traduzione dall’inglese biodiversity, a sua volta
abbreviazione di biological diversity) è stato coniato nel 1988 dall'entomologo
americano Edward O. Wilson.

La biodiversità può essere definita come la ricchezza di vita sulla terra: i milioni
di piante, animali e microrganismi, i geni che essi contengono, i complessi
ecosistemi che essi costituiscono nella biosfera.

Fonte: sito dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale



• Forme di vita terrestri

La vita sulla Terra è caratterizzata da una enorme biodiversità.

La Convenzione ONU sulla Diversità Biologica definisce la biodiversità come la varietà e
variabilità degli organismi viventi e dei sistemi ecologici in cui essi vivono, evidenziando che
essa include la diversità a livello genetico, di specie e di ecosistema.
La diversità di ecosistema definisce il numero e l’abbondanza degli habitat, delle comunità
viventi e degli ecosistemi all’interno dei quali i diversi organismi vivono e si evolvono.
La diversità di specie comprende la ricchezza di specie, misurabile in termini di numero delle
stesse specie presenti in una determinata zona, o di frequenza delle specie, cioè la loro
rarità o abbondanza in un territorio o in un habitat.
La diversità genetica definisce la differenza dei geni all’interno di una determinata specie;
essa corrisponde quindi alla totalità del patrimonio genetico a cui contribuiscono tutti gli

organismi che popolano la Terra.
Fonte: sito dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale



• Forme di vita terrestri

La biomassa presente sulla Terra, ovvero la massa complessiva
degli organismi esistenti è così distribuita

81,8% 12,7% 0,36% 0,01%

PIANTE BATTERI ANIMALI GENERE 
UMANO



• Forme di vita terrestri

La biomassa presente sulla Terra, ovvero la massa complessiva
degli organismi esistenti è così distribuita

86% 13% 1%

SUPERFICIE SOTTOSUOLO OCEANI



• Forme di vita terrestri

Molti biologi ritengono che non possano essere definite forme di vita quelle
strutture più piccole di 200 nm che non sono in grado di riprodursi.



• Forme di vita terrestri

Entità quali i virus, i virusoidi, i viroidi o i prioni non possono essere definite
forme di vita ma molecole complesse che interagiscono con cellule viventi.



• Forme di vita terrestri

Le diverse forme di vita possono essere raggruppate in tre Domini (Woese, 1990)



• Forme di vita terrestri

L’unità costitutiva delle forme di vita
terresti è la cellula

Cellule eucariote



• Forme di vita terrestri

L’unità costitutiva delle forme di vita
terresti è la cellula

Cellule procariote



• Forme di vita terrestri

L’unità costitutiva delle forme di vita terresti è la cellula, essa:
• si autoregola, modificando le sue funzioni con meccanismi di feedback;
• è in grado di riparare sé stessa e di regolare il proprio funzionamento anche sulla base di

input esterni;
• scambia materia, energia, informazione con l’ambiente ed interagisce con esso.



• Forme di vita terrestri

La cellula scambia energia con l’ambiente
esterno

Cellule eucariote animali

CO2 + 6H2O + LUCE→ C6H12O6 + 6O2

C6H12O6 + 6O2→ CO2 + 6H2O + ENERGIA

Cellule eucariote vegetali



• Molecole vitali

Le molecole essenziali per le forme di vita terresti includono molecole
organiche (amminoacidi e proteine, acidi nucleici, carboidrati e lipidi) e
l’acqua.

Tutte queste molecole sono composte da solamente da sei atomi: fosforo
(P), ossigeno (O), azoto (N), carbonio (C), idrogeno (H) e zolfo (S).

Gli elementi della vita sono denominati con l’acronimo PONCHS.



• Molecole vitali AMMINOACIDI

Omochiralità degli 

amminoacidi 



Gli amminoacidi che troviamo nelle proteine sono essenzialmente L, o
comunque di ogni amminoacido è presente solo uno dei due
enantiomeri (omochiralità).

Col passare degli anni alcuni amminoacidi L cambiano chiralità e una
miscela con un solo enantiomero col tempo tende a diventare racemica

Gli amminoacidi di origine extraterrestre, trovati nelle meteoriti, sono
una miscela racemica, il che mostra una lunga permanenza nello spazio
o comunque un’origine non biologica

• Molecole vitali AMMINOACIDI



• Molecole vitali PROTEINE



Struttura ai raggi X dell’ 
Albumina da Siero Umano

Struttura del collageno

• Molecole vitali PROTEINE



• Molecole vitali LIPIDI APOLARI



• Molecole vitali LIPIDI ANFIPATICI



• Molecole vitali LIPIDI ANFIPATICI

MEMBRANE LIPIDICHE
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serie D  isomeri predominanti in natura

• Molecole vitali MONOSACCARIDI
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serie D  isomeri predominanti in natura

• Molecole vitali MONOSACCARIDI



• Molecole vitali
GLICOGENO



• Molecole vitali
CELLULOSA



ACIDI NUCLEICI• Molecole vitali



ACIDI NUCLEICI• Molecole vitali



ACIDI NUCLEICI• Molecole vitali

Codice genetico



ACQUA• Molecole vitali

L’acqua è importante perché le sue peculiari proprietà determinano la forma e la stabilità delle
strutture biologiche (membrana delle cellule, doppia elica del DNA, forma delle proteine) e il
decorso di tutti i fenomeni connessi ad esse.

L’interazione tra molecole d’acqua liquida e gruppi idrofilici delle proteine assicura, per esempio,
che esse possano mantenere la loro struttura in un ampio intervallo di temperatura e in presenza
di un’opportuna concentrazione di sali.

Lo stesso vale per il DNA e tante altre bio-macromolecole. L’acqua partecipa in modo dinamico
alle trasformazioni cellulari e alle reazioni biochimiche e facilita i moti delle molecole degli sistemi
viventi.



• Riproduzione e replicazione 

Esigenze fondamentali di una forma di vita che popoli un pianeta per
bilanciare la perdita dovuta alla morte dei singoli individui e
continuare a esistere nel suo insieme.

La riproduzione di un essere vivente non è semplicemente
replicazione, cioè produzione di una copia esatta di se stessi, ma nella
riproduzione una forma di vita trasmette a un’altra le informazioni
contenute nella sua struttura attraverso il codice genetico, nel caso
della vita terrestre.



• Riproduzione e replicazione MEIOSI

La meiosi è un processo che permette ad una cellula diploide di generare diverse cellule con un corredo
cromosomico aploide (gameti femminili e maschili: cellule uovo e spermatozoi), affinché con la produzione
due cellule aploidi possano unirsi e ricomporre un assetto diploide



• Riproduzione e replicazione MITOSI

La mitosi è un processo processo in forza del quale avviene la divisione delle cellule in due nuovi individui
indipendenti l’uno dell’altro, entrambi diploidi.



• Riproduzione e replicazione 

Tuttavia, sul nostro pianeta esistono organismi viventi che non
possono trasmettere il loro codice genetico a una propria
discendenza quali animali completamente sterili (es. muli, bardotti,
api operaie) oppure cellule senza nucleo (eritrociti) che vengono
prodotte da altre cellule e non possono riprodursi.

Viceversa, alcune strutture organiche quali i virus sono in grado di
trasmettere il proprio codice genetico, ma solo con il concorso di
forme di vita esterne.


